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OSTAGGI LIBERI, IN MEDIO ORIENTE SI FA LA STORIA

TRUMP FIRMA LA FINE DELLA GUERRA
IN ITALIA NASCE IL PARTITO NO-PACE
Licei e università occupate, assalti alle aziende della difesa, scontri per far cancellare gemellaggi con Tel Aviv,
proteste contro atleti e artisti israeliani, intellettuali sulle barricate. Ci avevano preso gusto, non si rassegnano

ECCO IL CAMPO LARGO DELL’ABORTO
Disegno di legge di Pd e M5s (su input di Crisanti) perché le ostetriche pratichino l’Ivg
di MAURIZIO BELPIETRO

n Divisi su tut-
to, 5 stelle e Pd
si dimostrano
uniti solo un
argomento: au-
m e n t a r e  g l i

aborti. Infatti, mentre l’op-

posizione non riesce a tro-
vare una linea comune né
su l l ’Ucraina né sulla Pale-
stina, cioè sui grandi temi
del momento, esponenti del
Partito democratico e dei
grillini (ma anche di Avs) si
preoccupano di incremen-
tare il numero di addetti alle

interruzioni di gravidanza,
come se questa fosse una
priorità italiana. Alcuni se-
natori ritengono che l’e f fet -
tiva possibilità di esercitare
il diritto all’aborto sia com-
promessa (così scrivono) e
perciò hanno presentato un
disegno di legge che prevede

di estendere le attività di
competenza delle ostetri-
che. Nel caso venisse appro-
vato dal Parlamento, le leva-
trici non si occuperebbero
più solo di assistere le don-
ne durante il parto, ma an-
che di aiutarle (...)

segue a pagina 11

COME PREVISTO IN TOSCANA

FLAMINIA CAMILLETTI e CARLO TARALLO alle pagine 12 e 13

Giani rivince,
la Schlein
straparla. Lega
senza effetto
Va n n a c c i

I CARABINIERI DANNO VERSIONI INCOMPATIBILI DAVANTI AI PM

Garlasco, la Squadretta di Venditti si spacca
di FABIO AMENDOLARA

n Le prime cre-
pe nella «Squa-
dretta» dell’ex
procuratore ag-
giunto di Pavia
Mario Venditti,

indagato a Brescia per diver-
si episodi, tra cui un’i p ote s i
di corruzione in atti giudizia-
ri legata all’arch ivi a zion e
della posizione di Andrea
Sempio nel 2017, emergono
dai verbali di sommarie in-
formazioni testimoniali (...)

segue a pagina 15

AUDIZIONE DELLA GISMONDO IN COMMISSIONE

«Intubati, vaccini, conta dei morti:
sul Covid abbiamo sbagliato tutto»
di MADDALENA LOY

n Quello di Maria Rita Gi-
smondo, audita ieri dalla
Commissione Covid in Se-
nato, è stato il primo, vero
debriefing serio della ge-
stione pandemica mai ef-
fettuato davanti alle istitu-

zioni. Un’analisi impietosa,
quella di Gismondo, che
punta su due dati chiave,
fermo restando che l’a s-
senza del piano pandemico
sia stata «la madre di tutti
gli errori»: il primo è che «i
dati che ci sono stati (...)

segue a pagina 11

IL SONDAGGIO

Catastrofe etica
della sinistra
che non capisce
i cittadini
di ANTONELLO PIROSO

n Del «genoci-
dio» e della flot-
tiglia gli italiani
non si preoccu-
pano.E questo
nonostante la

grancassa mediatica.
A inquietarli sono semmai

sanità, prezzi, criminalità,
immigrazione, (...)

segue alle pagine 6 e 7

di ALESSANDRO RICO

n È scusabile il
pessimismo del-
l ’inte lli  ge nza.
Ma almeno ci si
conceda l’ott i-
mismo della vo-

lontà. E invece, mentre Do-
nald Trump firmava la fine
della guerra in Medio Orien-
te, in Italia nasceva il partito
dei no pace. Quelli che occu-
pano e protestano (...)

segue a pagina 7

MILIONI DI POSTI VUOTI

Ci impongono
la transizione
ma mancano
gli addetti green
di LAURA DELLA PASQUA

n Nel 2024, le imprese italia-
ne non sono riuscite a reperi-
re 2.197.620 figure professio-
nali «green». A lanciare l’al-
larme è Confartigianato.

a pagina 21

ALTRO CHE I DAZI USA...

Per avere i chip
l’Olanda arriva
a espropriare
l’azienda cinese
di TOBIA DE STEFANO

n L’Olanda espropria Ne-
xperia (chip) che era stata ac-
quistata dai cinesi. L’obiett i -
vo: tutelare la sicurezza Ue.

a pagina 18

VERSO LA MANOVRA

Banche pronte
a fare sacrifici,
Confindustria
vuole solo aiuti
di NINO SUNSERI

n Cantiere manovra aperto:
banche pronte a un contri-
buto di 3 miliardi. Confindu-
stria vuole invece altri aiuti.

a pagina 19

SILENZIO INVECE SULL’ANTISEMITISMO PRO PAL

La Segre va bene soltanto se può
essere usata contro la Roccella

ANCHE SINWAR ERA IN CELLA, POI FU SCAMBIATO

Gerusalemme scarcera terroristi
e prega non ci sia un 7 ottobre bis

FRANCESCO BORGONOVO a pagina 6 STEFANO PIAZZA a pagina 5

La Meloni nel gruppo
di testa per ricostruire
Gaza. E Donald flirta
con lei: «Ti offendi
se ti dico che sei bella?»
CARLO CAMBI e GIORGIO GANDOLA alle pagine 2 e 5

STUPRO DI NAPOLI

M a ro c c h i n o
c l a n d e st i n o
e violentatore
seriale: perché
era qui?
FRANCESCA RONCHIN
a pagina 14
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Gismondo senza filtri
in commissione Covid
«Le intubazioni furono
causa di molti morti»
Smontata l’intera gestione pandemica: «Speranza nel panico
Avremmo potuto evitare tanti decessi e casi. Fu tutto sbagliato»
Segue dalla prima pagina

di MADDALENA LOY

(...)  forniti di
morti per Covid
sono assoluta-
mente discutibi-
li. In quel perio-
do, in tutti gli

ospedali qualsiasi decesso,
anche con una debole positi-
vità del tampone e assenza di
sintomi da Covid, veniva clas-
sificato come morto per Co-
vid». Dunque, i numeri che
oggi troviamo scritti ovun-
que, dalle più autorevoli rivi-
ste scientifiche ai maggiori
siti di statistica, scendendo
giù giù fino a Wikipedia, che
comunque corrobora a livello
popolare la narrazione di
quegli anni, sono falsi. Secon-
do: le 70 autopsie fatte «un po’
di nascosto» dall’o sp ed al e
Sacco in collaborazione con
l’ospedale di Bergamo, rac-
conta G i s m o n d o, hanno rive-
lato che i pazienti deceduti
erano «un ammasso di coa-
guli». E quindi? «Quindi sta-
vamo assolutamente sba-
gliando intubandoli in certe
fasi della patologia e non cu-
rando quella che era la forte
caduta infiammatoria». Qual
è stato l’effetto dell’i n c uba -
zione? «I miei colleghi mi
hanno riferito che si assiste-
va in molti casi al collasso del
paziente perché non si recu-
perava l’attività di ossigena-
zione: i polmoni non riusci-
vano a respirare». Sono state
dunque vittime di malasani-
tà, più che di Covid, le decine

di migliaia di pazienti ospe-
dalizzati che hanno subito il
rito dell’intubazione, appli-
cato ciecamente in gran par-
te degli ospedali italiani - co-
me tutti i protocolli spalmati
sulle masse anziché sui sin-
goli individui - provocandone
involontariamente il deces-
so. «Ricordiamo», ha spiega-
to G i s m o n d o, «che è vero che
le autopsie non erano vietate,
ma era fortemente racco-
mandato di non eseguirle;
per farle era necessario chie-
dere un’autorizzazione giu-
diziaria, cosa che accadeva
sempre quando il malato era
già incenerito. E quindi era
impossibile indagare». Delle

autopsie si è discusso sempre
a mezza bocca: «Un principio
infettivologico immutato da
anni è che quando c’è una
patologia sconosciuta biso-
gna assolutamente, in tutti i
decessi, effettuare delle au-
topsie per cercare di capire
qual è la patogenesi. Questo
non è stato possibile, abbia-
mo compreso qualcosa di più
quando, ripeto, quasi di na-
scosto, abbiamo effettuato
queste 70 autopsie, i cui risul-
tati sono stati strabilianti».

Gismondo non è un medi-
co qualsiasi: all’epoca è diret-

tore della cattedra di micro-
biologia clinica all’u n ive r s i tà
di Milano e direttore dell’uni-
tà sulle bioemergenze all’o-
spedale milanese Sacco (cen-
tro di riferimento ed eccel-
lenza nazionale per le emer-
genze epidemiologiche e in-
fettive, insieme con lo Spal-
lanzani di Roma), poi capo di-
partimento della medicina di
laboratorio delle Ats Fatebe-
nefratelli, Sacco, Buzzi e Ma-
cedonio Melloni, oggi è con-
sulente del ministro della sa-
lute Orazio Schillaci e mem-
bro della commissione scien-
tifico sanitaria. Non è insom-
ma una che passava di lì per
caso, come ha rudemente al-
luso l’avvocato Alfonso Co-
luc c i (deputato grillino e al-
ter ego in Commissione Co-
vid dell’ex premier G iu s e p p e
C onte ) chiedendole «quale
fondamento scientifico con-
diviso hanno le sue teorie» e
«quale documentazione può
produrre che abbia un mini-
mo di pregio». È per questo
che non le è stato difficile fare
quel debriefing tecnico di cui
la comunità scientifica non
piegata ai diktat di S p e ra n za
& Co. continua a sentire la
mancanza. Si parte dai de-
creti ministeriali passando
per le circolari che riservava-
no i tamponi soltanto ai sin-
tomatici («quanti casi avrem-
mo potuto evitare!»), i referti
dei positivi che arrivavano
sempre con giorni e giorni di
ritardo, i voli bloccati soltan-
to se provenienti direttamen-
te dalla Cina, le mascherine
inutili e comunque regalate

ai cinesi: «Non dimentichia-
mo che il 2 marzo 2021 il de-
creto numero 9 parla della
possibilità di utilizzo di ma-
scherine senza marchio Ce,
quando già non c’è alcun la-
voro scientifico che supporti
che le mascherine chirurgi-
che evitino il passaggio di vi-
rus». Sono stati tutti provve-
dimenti adottati «nel pani-
co», che Gismondo ha riscon-
trato soprattutto parlando
con l’allora ministro della sa-
lute Roberto Speranza: «Ho
avuto modo di incontrarlo
nel 2020, gli ho parlato di un
paio di cose tecniche e l’ho
trovato, scusatemi, nel pani-
co perché mi diceva “sì, ma
rivolgetevi ai tecnici” d ato
che non aveva conoscenza e
soprattutto non aveva il pia-
no pandemico cui appoggiar-
si».

Le osservazioni e le criti-

che, però, hanno avuto un
prezzo, racconta Gi sm o nd o
ai senatori di Fratelli d’Ita l i a
Lucio Malan e Antonella Zed-
d a: l’isolamento professiona-
le, «un isolamento quasi ma-
fioso; sono siciliana, la mia
famiglia ha combattuto la
mafia e so di cosa parlo»,
spiega. «Le mie contestazioni
sui provvedimenti adottati, a
cominciare da quello di con-
sigliare Tachipirina e vigile
attesa, fino al lockdown - è
stata la prima volta che si so-
no isolati i sani e non soltanto
i malati - mi sono costate mol-

to. Non solo gli attacchi sulla
stampa da parte di alcuni col-
leghi, ma anche una diffida
che mi è arrivata dal Patto
trasversale della scienza. So-
no stata inoltre sottoposta a
una commissione disciplina-
re dell’Ordine dei medici per
le mie critiche ai vaccini a
Rna. Non erano stati speri-
mentati sui bambini, non
servivano ai giovani, le ricer-
che ci dicono che non è vero
che l’Rna si distrugge subito.
Ciò significa che non sappia-
mo in quale percentuale l’R-
na può andare all’i nte r n o
della cellula e indurre delle
mutazioni, e secondo me non
si doveva procedere se non
c’erano le massime condizio-
ni di sicurezza». Purtroppo
per i cittadini italiani, invece,
sono andati avanti lo stesso,
whatever it takes.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La virologa ha
ricordato l’assurdità
di fare tamponi
solo ai sintomatici

Autopsie non vietate
ma di fatto impossibili
Abbiamo dovuto
effettuarle di nascosto

Z IDEOLOGIA AL POTERE

SCHIE TTA Maria Rita Gismondo, medico e professoressa di microbiologia clinica [Imagoeconomica]

Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) a mettere fine a una gesta-
zione indesiderata. Vi chiede-
te che bisogno ci sia di attri-
buire a nuove figure il compi-
to di interrompere una vita?
Secondo Andrea Crisanti, no-
to zanzarologo eletto in Sena-
to con il partito di Elly Schlein
e primo firmatario della pro-
posta, si tratta di dare piena
attuazione alla legge 194, che
a distanza di quasi mezzo se-
colo dalla sua approvazione
ancora non consentirebbe a
«molte donne di attuare l’a-
borto in sicurezza e con tutte
le necessarie tutele». Al viro-
logo veneto che deve la sua
elezione alle comparsate tv
durante l’epidemia di Covid si
sono unite colleghe del Pd co-
me Simona Malpezzi e pro-
diane di ferro come Sa n d ra
Z a m pa , ma anche le grilline
Gabriella Di Girolamo ed Eli -
sa Pirro ed esponenti della si-
nistra rossoverde tipo Au ro ra

Florid ia. Tutte preoccupate
che le strutture in cui si prati-
ca l’interruzione di gravidan-
za siano in Italia «solo» 291,
poco più della metà delle 540
originariamente autorizzate
a praticare l’interruzione di
gravidanza. Di qui l’e s i ge n za
di attribuire nuove compe-
tenze alle ostetriche, nella
speranza che almeno loro
non si dichiarino obiettori di
coscienza rifiutandosi di pra-
ticare aborti.

A sostegno della proposta,
C r i s a nti e compagne citano i
casi di alcuni ospedali in cui i
medici che praticano l’inter -
ruzione di gravidanza sareb-
bero una sparuta minoranza,
con il risultato che «all’eleva -
to numero di obiettori conse-
gue un carico assai gravoso
sui professionisti non obiet-
tori». Insomma, urge allegge-
rire il lavoro degli abortisti,

trovando una soluzione al
problema. Ecco perciò spun-
tare l’idea di ingaggiare le
ostetriche ampliando la pla-
tea dei dottori abilitati a porre
fine alla gestazione. Già ora,
dicono i proponenti capitana-
ti da C r i s a nti , le mansioni del-
le levatrici prevedono inter-
venti assimilabili all’interru -
zione volontaria della gravi-
danza senza che ci sia una su-
pervisione medica, come «l’e-
strazione manuale della pla-
centa o la revisione uterina»,
«pratica che dal punto di vista
procedurale è identica» a
quella dell’aborto. Insomma,
far nascere un bimbo o abor-
tirlo dal punto di vista tecnico
sarebbe quasi la stessa cosa.

Una soluzione perfetta per
loro, che però somiglia molto
a una soluzione finale. I sena-
tori della sinistra, infatti, non
ignorano che la pratica del-

l’interruzione di gravidanza è
«emotivamente stressante,
non solo per chi la subisce ma
anche per chi la attua». E per
questo, non solo per motivi
etici o religiosi, la maggioran-
za dei ginecologi rifiuta di
praticarla. E proprio perché è
stressante è spuntata l’idea di
rivolgersi alle ostetriche, at-
tribuendo loro il delicato
c o m pi to.

Presi come sono nello spo-
sare la tesi di associazioni tipo
quella intitolata a Luca Co-
s c io n i o altre che riuniscono i
medici democratici (se c’è un
sindacato democratico dei
magistrati  può mancare
u n’organizzazione che raccol-
ga i ginecologi per l’applica -
zione della 194? Ovviamente
no e presto potremmo avere
camici bianchi che si battono
per la 104 o per qualche altra
legge), gli onorevoli non paio-

no dare molto peso ai dati sulle
interruzioni di gravidanza in
Italia, che da anni sono segna-
tamente in diminuzione. Se-
condo l’Istituto superiore di
sanità, rispetto alle 243.000
del 1983, anno di massima in-
cidenza del fenomeno, il calo è
superiore al 70%. Una decre-
scita che colloca il nostro Pae-
se nei livelli più bassi della gra-
duatoria a livello globale. C’è
da dolersi per tutto ciò, come
fanno Cr i s anti e compagni?
Niente affatto. A giudizio dei
vertici dell’ente che vigila sul-
la salute degli italiani «è uno
dei più brillanti interventi di
prevenzione della salute pub-
blica realizzati in Italia».

Dunque? Visto che c’è una
cosa che in Italia funziona, la
sinistra, invece di riconoscer-
lo, si danna l’anima per esten-
dere la pratica dell’i nter ru-
zione di gravidanza. Poi capi-
te perché i governi dei compa-
gni finiscono abortiti prima
della conclusione della legi-
s l atu ra …
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L’E D I TO R I A L E

L’unico tema che unisce il campo largo è l’aborto

V I RO STA R Andrea Crisanti
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